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Comunicato n. 036 del 10.03.20 

Emergenza coronavirus. Commissario dispone misure urgenti per ridurre al 

minimo presenza negli uffici di dipendenti ed utenti 

 

 
Il Commissario straordinario del Libero Consorzio Comunale di Ragusa Salvatore Piazza, dopo una 

riunione con i dirigenti dell’ente e un incontro con i rappresentanti delle organizzazioni sindacali ha 

firmato un provvedimento con una serie di misure urgenti tendenti al contenimento e alla gestione 

dell’emergenza epidemiologica da Covid, alla luce degli ultimi Dpcm dell’8 e 9 marzo 2020 e 

dell’Ordinanza contingibile ed urgente del presidente della Regione siciliana dell’8 marzo 2020. 

In particolare il provvedimento che ha efficacia sino al 3 aprile 2020 punta di ridurre al minino la 

presenza di dipendenti ed utenti all’interno degli uffici del Libero Consorzio comunale di Ragusa. I 

dirigenti pertanto predisporranno entro giorno 11/3/2020 un piano ferie d’ufficio per il periodo 12/3 

– 3/4/2020 del personale dipendente assegnato ai settori di competenza che, nel solo rispetto della 

previsione contrattuale di godimento di due settimane continuative nel periodo 1 giugno - 30 

settembre,  garantisca solo i servizi minimi. Detto piano dovrà essere tempestivamente trasmesso, 

via mail, all’Ufficio di Presidenza ed al Settore 1 Gestione del Personale. L’accesso del pubblico 

agli uffici deve essere limitato al massimo, assicurando quale via preferenziale di rapporto con 

l’Ente, quella telefonica, telematica e via email, agli indirizzi e numeri disponibili sul sito 

istituzionale. Nei casi in cui sia strettamente necessario, è consentito l’accesso di un utente alla 

volta per singolo ufficio, evitando qualsiasi forma di assembramento sia all’interno che all’esterno 

dell’ente. 

Tutti i dipendenti e gli utenti che accedono agli uffici devono attenersi scrupolosamente alle misure 

igienico-sanitarie di cui all’allegato 1 al citato DPCM 8/3/2020, che qui si intendono riportate e 

trascritte 

Le riunioni e conferenze di servizio, qualora assolutamente indispensabili e non differibili e sempre 

che non sia possibile effettuarle da remoto, devono tenersi esclusivamente in quei locali che 

consentano di mantenere la distanza interpersonale minima di almeno un metro. 

E’ sospesa l’apertura di Palazzo La Rocca a Ragusa Ibla e degli altri spazi museali e/o culturali di 

proprietà/gestione del Libero Consorzio Comunale di Ragusa 

Per quanto non previsto dal presente provvedimento, si rinvia alle disposizioni emanate e emanande 

dalle competenti Autorità nazionali e regionali. 
 

 

 (gianni molè) 
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LA VITA AL TEMPO
ona «arancione» per tutta l’Italia con l’applicazio-
ne delle misure già fissate da domenica per Lom-
bardia e altre 14 province. Di fatto le nuove regole
per limitare la diffusione del contagio si possono
sintetizzare con uno “«tate a casa», ma in realtà ci
sono molte eccezioni, per quanto resti il divieto a
spostamenti non necessari. Vediamo nel detta-
glio cosa si può fare o non fare.

Quanto durano le disposizioni?
Al momento la scadenza è fissata al 3 aprile.

SA LU T E

Che cosa si deve fare se
si hanno sintomi sospetti?

Se si ha febbre, tosse,
problemi respiratori, con-
giuntivite, non si deve usci-
re da casa, e bisogna contat-

tare il proprio medico curante. Non recarsi al
Pronto Soccorso o in Ospedale. Per prudenza è
opportuno sistemarsi in modo da evitare contatti
anche con i propri conviventi. Il medico curante
valuterà le condizioni del proprio assistito ed
eventualmente segnalerà il caso alle Autorità sa-
nitarie territorialmente competenti per le even-
tuali prescrizioni. Eventualmente saranno date
indicazioni e potrebbe essere inviata a casa una
squadra di verifica.

Quali sono i numeri telefonici da contattare?
In primis, il proprio medico curante. Il numero

di pubblica utilità del Ministero della Salute è
1500. La Regione Sicilia come le altre ha attivato
numeri dedicati per rispondere alle richieste di
informazioni e sulle misure urgenti per il conte-
nimento e la gestione del contagio del nuovo co-
ronavirus in Italia: per la Sicilia è 800 45 87 87.
Contattare il 112 oppure il 118 soltanto se stretta-
mente necessario.

Come funziona a Palermo?
I recapiti comunali di riferimento sono email

palermo-covid19@pm.me oppure messaggio
scritto su Telegram o WhatsApp al 3488727800. Si
prega però di non intasare i canali. È attivo il ca-
nale di informazione gratuito e automatico su
smartphone, installando la app telegram ed iscri-
vendosi al canale @protezionecivilepalermo, in-
formazioni su https://t.me/protezionecivilepa-
l e r m o.

Cosa deve fare chi rientra da una zona a ri-
s c h i o?

Per disposizione della Regione Sicilia, chiun-
que, a partire dal 22 febbraio scorso abbia fatto in-
gresso in Italia dopo aver soggiornato in zone a ri-
schio epidemiologico o sia transitato e abbia so-
stato nei territori della Lombardia e delle 14 Pro-
vince a rischio deve comunicare tale circostanza a
Medico di base, Comune, Azienda sanitaria com-
petente per territorio, Regione Sicilia. Costoro so-
no comunque obbligati a osservare la permanen-
za domiciliare in isolamento per 14 giorni dall’ar-
rivo, con divieto di contatti sociali, divieto di spo-
stamento e di viaggi.

Si possono portare i bambini a vaccinare?
Le ASP, come gli altri uffici, non hanno inter-

rotto la propria attività. È comunque bene contat-
tare l’ASP di riferimento per verificare eventuali
modifiche al calendario.

Quale è la distanza interpersonale di sicurez-
za da mantenere?

La distanza minima cui si fa riferimento anche
per l’organizzazione relativa ai servizi pubblici è
di almeno un metro.

SP OSTAMENTI

Ci si può ritrovare insie-
m e?

Assolutamente no. La
principale novità dell’ult i-
mo decreto è che “sull'inte-
ro territorio nazionale è

vietata ogni forma di assembramento di persone
in luoghi pubblici o aperti al pubblico”.

Cosa significa il divieto di assembramento?
Significa che, anche all’interno degli unici tre

casi per i quali sono consentiti gli spostamenti
(cioè lavoro, ragioni di salute e motivi di necessità
come l’acquisto di generi alimentari), non è con-
sentito alle persone di riunirsi a stretto contatto.
La definizione di assembramento è evidente-
mente collegata alla distanza di sicurezza di al-
meno un metro che gli individui sono tenuti a te-
n e re .

Come comportarsi fuori casa?
La regola d’oro è rispettare la distanza di sicu-

rezza di almeno un metro tra le persone, ovun-
que. Lavarsi spesso le mani e non toccarsi mai na-
so, occhi e bocca.

Come ci si regola per gli spostamenti?
È richiesto di evitare di uscire di casa, ma so-

prattutto di fare spostamenti inutili. Si può uscire
soltanto per andare al lavoro o per ragioni di sa-
lute o per altre necessità, quali, per esempio, fare
la spesa. E per tornare al proprio domicilio. Il de-
creto sembra però avere degli aspetti imprecisati:
si chiede di non uscire di casa, ma se gli esercizi
commerciali restano aperti ed è lecito fare passeg-
giate e sport all’aperto, se ne deduce che chi non è
in quarantena non ha l’obbligo ma solo la racco-
mandazione di non uscire di casa, quantomeno
se esce a piedi e resta nella zona del domicilio.
Quindi le restrizioni più rigide con il dovere
dell’autocertificazione sembrano riferirsi solo a
spostamenti con veicoli. Di conseguenza le forze
dell’ordine dovrebbero fermare solo chi si muove
con veicoli, e non a piedi. Ma si tratti di aspetti che
non sembrano del tutto chiariti.

Cosa dimostra che ho necessità di spostarmi?
Bisogna compilare un’autodichiarazione. Il

modulo è stampabile da internet dove si ritrova
pubblicato su moltissimi siti ufficiali o di infor-
mazione. Il modulo è anche in dotazione alle for-
ze di polizia statali e locali e può essere compilato
al momento del controllo, ma questo aggiunge
complicazioni. È il prefetto a monitorare l’att ua-
zione delle misure. Le forze dell’ordine potranno
controllare anche in seguito la veridicità di quan-
to dichiarato ed eventualmente perseguire gli
abusi che costituiscono reato. L’autocert ificazio-
ne serve per qualunque uscita da casa, anche
all’interno del proprio comune. Non è del tutto
chiaro se esso serva anche solo per uscire di casa o
solo con i veicoli. Da un lato sembra di sì perché
contempla l’indicazione di dover andare a fare la
spesa. Dall’altra però il rimanere chiusi in casa
non è un obbligo assoluto per tutti, sono consen-
tite alcune attività all’aperto e le attività commer-
ciali restano aperte.

Che cosa succede se si dichiara il falso?
Una falsa dichiarazione è un reato. Nel modu-

lo di autocertificazione si richiama all’art icolo
495 del codice penale, che punisce questo genere
di reato con «la reclusione da uno a sei anni».

Che cosa succede se non rispetto le regole su
spostamenti e assembramento?

Le sanzioni sono quelle previste dall’art icolo
650 del codice penale - «l'arresto fino a tre mesi o
l’ammenda fino a 206 euro» - a meno che il fatto
non costituisca più grave reato.

Ci si può spostare fra comuni diversi?
Le regole non sono state differenziate per loca-

lità. Che si tratti di attraversare la città o di andare
in un altro comune, no a spostamenti inutili e sì
solo a quelli limitati a comprovate esigenze di sa-
lute, lavoro o spesa. A richiesta, è stato spiegato da
alcune autorità che le comprovate necessità pos-
sono anche non riguardare esclusivamente il sog-
getto in movimento: se si deve ad esempio presta-
re assistenza a qualcuno o fare la spesa per chi per
qualsiasi motivo non è in grado di farla da solo,
queste casistiche rientrano nei casi di necessità.
Vale ovviamente per i casi dei malati, degli anzia-
ni, dei disabili, ma può valere anche per chi non ha
la possibilità di avere ad esempio supermercati o
farmacie a una distanza percorribile a piedi, e non
dispone di veicoli.

Si può uscire con la febbre?
L'invito del governo è a essere responsabili e

usare buon senso. In particolare, «ai soggetti con
sintomatologia da infezione respiratoria e febbre
(maggiore di 37,5 C) è fortemente raccomandato
di rimanere presso il proprio domicilio e limitare
al massimo i contatti sociali». Chi ha qualche li-
nea di febbre, inoltre, è invitato a contattare il pro-
prio medico curante, naturalmente via telefono.

Per chi è previsto il "divieto assoluto" di uscire
da casa?

Chi risulti positivo al virus o è sottoposto a
quarantena preventiva deve osservare il divieto
assoluto di uscire di casa.

Ci sono controlli?
Sì, e le forze dell’ordine sono autorizzate a in-

tervenire. Non essendoci più una zona rossa de-
limitata non ci sono presidi ai “co n f i n i ”, ma i posti
di blocco e altri forme di verifica possono essere
collocati ovunque. La Polizia municipale e le for-
ze di polizia, nell'ambito della loro ordinaria atti-
vità di controllo del territorio, potranno vigilare
sull'osservanza della regola. Non è chiaro se que-
sto si applica solo ai veicoli – come sembra più
probabile e più realistico - o se in linea teorica può
riferirsi anche a fermare pedoni.

Si può andare al lavoro?
Sì, con l’autodichiarazione. È però consigliato

lavorare a distanza, ove possibile, o prendere ferie
o congedi.

Si può fare la spesa?
Sì, è una delle necessità espressamente citate.

Per questo, unitamente al fatto che la circolazione
delle merci continua, non c’è motivo di dare l’as-
salto ai supermercati. È previsto che a fare la spesa
si rechi solo una persona per famiglia. Le attività
commerciali (oltre a supermercati anche salume-

rie, forni eccetera) restano aperti ma con ingressi
“contingent ati” per evitare affollamento.

Si può uscire per acquistare beni diversi da
quelli alimentari?

Sì, in caso di necessità. Vale il discorso di alcune
mancate precisazioni nelle norme: l’invito è quel-
lo di non uscire di casa se non c’è stretta necessità,
ma mentre c’è un controllo sugli spostamenti
maggiori, non sembrano essere applicate le nor-
me più rigide agli spostamenti a piedi in zona.

Si può andare al bar?
Vale quanto sopra, compresi gli elementi di in-

certezza. Comunque bar e ristoranti saranno
aperti dalle 6 alle 18, con obbligo di garantire il ri-
spetto della distanza di sicurezza di almeno un
metro tra i clienti. In caso di violazione, scatta la
sospensione dell’attivit à.

Si può andare a trovare i parenti?
Sì all’assistenza di anziani e malati, no a riunio-

ni conviviali. Ricordate però che gli anziani sono
le persone più vulnerabili e quindi cercate di pro-
teggerle dai contatti il più possibile.

Il trasporto delle merci è consentito?
Non sta subendo alcuna limitazione. Tutte le

merci e non solo quelle di prima necessità posso-
no circolare regolarmente. Il trasporto delle mer-
ci è considerato come un'esigenza lavorativa, e
anzi serve allo svolgimento essenziale della vita
del Paese.

Funzionano le consegne a domicilio?
Sì, senza limitazioni. Chi organizza l'attività di

consegna a domicilio dovrà fare in modo di evita-
re contatti personali. Vale per tutte le merci ma
anzi è una modalità incoraggiata per la consegna
di cibo e ove possibile di farmaci. In collaborazio-
ne con FederFarma, su tutto il territorio naziona-
le è attivo il numero verde 800 189 521 per la con-
segna gratuita dei farmaci a domicilio per casi
non urgenti riservato esclusivamente alle perso-
ne che sono impossibilitate a recarsi in farmacia e
non possono delegare altri soggetti. È consigliabi-
le, per i farmaci che richiedono la prescrizione del
medico, che la stessa sia già stampata dall’ut e n t e .
Le attività di ristorazione che offrono servizio di
consegna a domicilio, possono anche, oltre l’ora-
rio delle 18, effettuare la vendita da asporto, a pat-
to che i clienti e il personale rispettino le norme di
distanza interpersonale e che non si creino affol-
lamenti all’interno dei locali.

Ci sono limitazioni al trasporto pubblico?
Il servizio di trasporto pubblico è al momento

garantito, ma nell’ottica di evitare il più possibile
gli spostamenti va usato solo quando necessario,

rispettando le distanze tra le persone. Non esisto-
no limitazioni per il trasporto pubblico non di li-
nea, come taxi e ncc.

Si può contrarre il nuovo coronavirus attra-
verso il contatto con oggetti come le maniglie del
trasporto pubblico?

È buona norma, per prevenire infezioni, anche
respiratorie, il lavaggio frequente e accurato delle
mani, dopo aver toccato oggetti e superfici poten-
zialmente sporchi, prima di portarle al viso, agli
occhi e alla bocca. Per chi opera negli uffici è utile
disinfettare con soluzioni alcoliche la tastiera del
pc e i piani su cui opera. Il virus può rimanere sulle
superfici per un tempo diverso a seconda dei ma-
teriali.

È possibile fare una passeggiata?
Sì, a piedi o ad esempio in bicicletta, ma biso-

gna evitare assembramenti e mantenere le di-
stanze di sicurezza. Alle stesse condizioni è possi-
bile svolgere attività sportive individuali all’aper-
t o.

Cosa prevede il decreto per gli spostamenti
per turismo?

Sull'intero territorio nazionale gli spostamen-
ti per motivi di turismo sono assolutamente da
evitare . I turisti italiani e stranieri che già si trova-
no in vacanza debbono limitare gli spostamenti a
quelli necessari per rientrare nei propri luoghi di
residenza, abitazione o domicilio. Poichè gli aero-
porti e le stazioni ferroviarie rimangono aperti, i
turisti potranno recarvisi per prendere l’aereo o il
treno e fare rientro nelle proprie case.

Sono previste limitazioni per il trasporto di
animali vivi, alimenti per animali e di prodotti
agroalimentari e della pesca?

No, non sono previste limitazioni.
Si può recarsi in banca/posta per pagamenti?
Si invita ad utilizzare al massimo i servizi onli-

ne al fine di limitare al massimo gli spostamenti.
Nel caso si scadenze e pagamenti non rinviabili è
possibile recarsi presso i servizi di pagamento. In
ogni caso è utile verificare se le scadenze non sono
state prorogate o sospese dagli enti o istituti inte-
ressat i.

Si possono portare materiali ingombranti al
CC R ?

I centri comunali di raccolta dei rifiuti sono
operativi secondo l’orario regolare. Il trasporto di
materiali riciclabili deve però avvenire solo in casi
indispensabili e non rinviabili al fine di scongiu-
rare ulteriori rischi sanitari.

Si possono fare viaggi all’e st e r o?
Per recarsi all’estero, si invita a verificare sul si-
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DEL CONTAGIO

to del Ministero www.viaggiaresicuri.it quali so-
no le condizioni applicate per l’ingresso dei citta-
dini italiani.

AT TIVITÀ

I negozi sono aperti?
Si, è consentita l’apert u-

ra degli altri esercizi com-
merciali a patto che il ge-
store garantisca accessi
contingentati (cioè scaglio-

nati) o altre misure che evitino assembramenti di
persone. Anche in questo caso dev'essere rispet-
tata la misura del metro di distanza interpersona-
le di sicurezza. In caso di violazione scatterà la so-
spensione dell’attività. Se invece le condizioni
strutturali o organizzative dei locali non consen-
tono il rispetto della distanza di sicurezza, i nego-
zi devono rimanere chiusi.

Bar e ristoranti sono aperti?
Sì, sono consentite le attività di ristorazione e

bar dalle 6 del mattino alle 18. I gestori sono tut-
tavia obbligati a predisporre le condizioni per ga-
rantire il rispetto della distanza di sicurezza inter-
personale di almeno un metro. In caso di inadem-
pienza è prevista la sospensione dell’attivit à.

Cosa significa per le strutture turistico ricetti-
ve ?

Le strutture ricettive possono svolgere attività
di somministrazione e bar anche nella fascia ora-
ria dalle ore 18 alle ore 6, esclusivamente in favore
dei propri clienti e nel rispetto di tutte le precau-
zioni di sicurezza di cui al dpcm dell’8 marzo.

Centri commerciali, mercati, ipermercati e
supermercati sono aperti?

I centri commerciali e i mercati rimarranno
chiusi nel fine settimana, cioè nei giorni festivi e
prefestivi. La misura vale per superfici di vendita
medie e grandi. In assenza di condizioni struttu-
rali idonee a garantire il rispetto delle distanze, gli
esercizi devono essere chiusi sempre. Rimangono
aperte le farmacie e le parafarmacie, con obbligo
di rispettare la distanza di un metro.

Serve procurarsi scorte di cibo?
No. Il governo ha assicurato che «si potrà sem-

pre uscire per acquistare generi alimentari e non
c'è alcuna necessità di accaparrarseli ora perché
saranno sempre disponibili», e infatti non c’è li-
mitazione al trasporto merci.

Pub e discoteche sono aperti?
I pub potranno restare aperti, fino alle 18, for-

nendo esclusivamente servizi di ristorazione,

senza attività ludiche o eventi. Chiuse le discote-
che.

Si può andare al cinema, a teatro o nei musei?
No, non è consentito. In ogni caso tutti i luoghi

di cultura sono chiusi su tutto il territorio nazio-
nale. Sospese anche le attività dei centri culturali,
ricreativi, sociali.

Quali altre attività sono chiuse?
Sono sospese le attività di scuole di ballo, sale

giochi, sale scommesse e sale bingo, spa, discote-
che e locali assimilati. La violazione del divieto
comporta la sospensione dell’attivit à.

Cosa succede per le attività artigianali e pro-
f e ss i o n a l i ?

Al momento non sono state emessi decreti
specifici che regolamentano attività professiona-
li o artigianali come dentisti, odontoiatri, podolo-
gi oppure barbieri, estetisti che operino in forma
individuale, parrucchieri. È da intendersi quindi
che non vi è una chiusura obbligatoria di dette at-
tività, fermo restando l’obbligo del rispetto delle
condizioni di sicurezza nelle rispettive sale d’atte-
sa e l’applicazione delle abituali precauzioni pro-
fessionali per la salute propria e degli utenti.

È consentito fare sport?
Secondo quanto previsto dall’articolo 1 com-

ma 3 del dpcm del 9 marzo 2020, «lo sport e le at-
tività motorie svolti all’aperto sono ammessi
esclusivamente a condizione che sia possibile
consentire il rispetto della distanza interpersona-
le di un metro». Sono invece «sospesi eventi e
competizioni sportive di ogni ordine e disciplina
in luoghi privati o pubblici». Il Coni ha sospeso fi-
no al 3 aprile tutte le attività degli sport di squadra
di qualsiasi livello, motivo per cui è fermo il cam-
pionato di calcio. Quindi è vietato andare in pisci-
na e in palestra, o allenarsi con il proprio club,
mentre è consentito per esempio andare a correre
al parco, ma non in gruppo. Potranno continuare
ad allenarsi gli atleti, professionisti e non profes-
sionisti, riconosciuti di interesse nazionale dal
Coni. È consentito fare passeggiate, a piedi o in bi-
cicletta, mantenendo però le distanze di almeno
un metro dalle altre persone. Chiusi i centri spor-
tivi, i centri benessere e gli impianti da sci.

Si svolgono messe e cerimonie religiose?
No. Sono sospese su tutto il territorio nazio-

nale le cerimonie religiose, ivi compresi le Mes-
se, la preghiera collettiva (di qualsiasi religione),
i matrimoni e i funerali. I matrimoni già fissati si
svolgeranno unicamente in presenza degli spo-
si, dei testimoni e del personale comunale. Le tu-
mulazioni si svolgeranno in forma strettamente

privat a.
Si può andare in chiesa o negli altri luoghi di

cu l t o
Sono consentiti l’apertura e l’accesso ai luoghi

di culto, purché si evitino assembramenti e si as-
sicuri ai frequentatori la distanza interpersonale
non inferiore a un metro.

Quali sono le attuali disposizioni per la scuo-
l a?

Nel periodo sino al 3 aprile 2020, è sospesa la
frequenza delle scuole di ogni ordine e grado. Re-
sta la possibilità di svolgimento di attività didat-
tiche a distanza, tenendo conto, in particolare,
delle specifiche esigenze degli studenti con disa-
bilità. Uno strumento utilizzabile dove è dove di-
sponibile il registro elettronico. Al momento è
stato disposto che anche gli insegnanti non si re-
chino a scuola. Sono sospese le riunioni degli or-
gani collegiali in presenza. Come previsto dai pre-
cedenti Decreti, restano sospesi, fino al 3 aprile, i
viaggi d’istruzione, le iniziative di scambio o ge-
mellaggio, le visite guidate e le uscite didattiche
comunque denominate, programmate dalle isti-
tuzioni scolastiche di ogni ordine e grado. Sono
sospese le attività di semiconvitto, tranne nel caso
di prescrizioni delle competenti autorità.

Come avverrà la riammissione a scuola?
Quando il governo decreterà la riapertura del-

le scuole, se l’assenza è riferibile solo al periodo di
chiusura prevista da ordinanza - anche se supe-
riore a cinque giorni - non serve il certificato me-
dico. In caso di malattia di cinque giorni la riam-
missione a scuola avverrà solo dietro presenta-
zione di certificato medico che dovrà specificare
se si tratti di malattia generica o infettiva.

Cosa succede nelle Università?
Sospesa, sempre fino al 3 aprile, anche la fre-

quenza delle attività di formazione superiore,
comprese le Università e le Istituzioni di Alta For-
mazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi
professionali, master, corsi per le professioni sa-
nitarie e università per anziani, ferma restando la
possibilità di svolgimento di attività formative a
distanza ad esclusione dei corsi per i medici in for-
mazione specialistica e dei corsi di formazione
specifica in medicina generale, nonché delle atti-
vità dei tirocinanti delle professioni sanitarie. Re-
sta la possibilità di svolgimento di attività forma-
tive a distanza, tenendo conto, in particolare, del-
le specifiche esigenze degli studenti con disabili-
tà. Non è sospesa l’attività di ricerca.

Si possono tenere le sessioni d’esame e le sedu-
te di laurea?

Sì, potranno essere svolti ricorrendo in via
prioritaria alle modalità a distanza o comunque
adottando le precauzioni di natura igienico sani-
taria ed organizzative indicate dal dpcm del 4
marzo; nel caso di esami e sedute di laurea a di-
stanza, dovranno comunque essere assicurate le
misure necessarie a garantire la prescritta pubbli-
cit à.

Si possono tenere il ricevimento degli studen-
ti e le altre attività?

Sì. Corsi di dottorato, ricevimento studenti, te-
st di immatricolazione, partecipazione a labora-
tori, etc., potranno essere erogati nel rispetto del-
le misure precauzionali igienico sanitarie, ricor-
rendo in via prioritaria alle modalità a distanza.

Gli uffici pubblici rimangono aperti?
Sì, su tutto il territorio nazionale, senza distin-

zione tra le zone. L’attività amministrativa è svol-
ta regolarmente. In ogni caso quasi tutti i servizi
sono fruibili on line. Il decreto dispone per addet-
ti, utenti e visitatori degli uffici delle pubbliche
amministrazioni, sull'intero territorio nazionale,
la messa a disposizione di soluzioni disinfettanti
per l’igiene delle mani. La presenza di soluzioni
disinfettanti è una misura di ulteriore precauzio-
ne ma la loro temporanea indisponibilità non
giustifica la chiusura dell’ufficio, ponendo in atto
tutte le misure necessarie per reperirle.

Si può fare l’esame della patente?
Sono sospesi gli esami di idoneità negli uffici

della motorizzazione civile. Il provvedimento di-
spone perciò la proroga delle scadenze dell’iscri-
zione e del foglio rosa.

Il dipendente pubblico che ha sintomi febbrili
è in regime di malattia ordinaria o ricade nel di-
sposto del decreto-legge per cui non vengono de-
curtati i giorni di malattia?

Rientra nel regime di malattia ordinaria. Qua-
lora fosse successivamente accertato che si tratta
di un soggetto che rientra nella misura della qua-
rantena o infetto da COVID-19, non si appliche-
rebbe la decurtazione.

Posso recarmi negli uffici per il rinnovo di do-
cumenti, licenze, certificati?

Sì, qualora tale rinnovo sia urgente. Si invita
però a verificare preliminarmente la possibilità di
rinnovo online o se non siano stati prorogati i ter-
mini di scadenza, proprio in seguito alla situazio-
ne di emergenza. Per molti servizi e certificazioni,
il Comune di Palermo ha attivato la possibilità di

accesso online. L’elenco è disponibile sul sito isti-
tuzionale www.comune.palermo.it

ANIMALI

Gli animali domestici sono contagiosi?
A momento non vi è alcuna evidenza scienti-

fica che gli animali da compagnia, quali cani e gat-
ti, abbiano contratto l’infezione o possano dif-
fonderla. Si seguano però con attenzione le nor-
me generali di igiene

Posso portare fuori il cane?
Il divieto di uscire di casa vale solo per le per-

sone con sintomi o positive al coronavirus, che
non devono violare la quarantena domiciliare
per nessun motivo. Per tutti gli altri è permesso
uscire, adottando le dovute precauzioni e limi-
tando al massimo i contatti sociali. Il decreto non
vieta lo spostamento di uomini e animali all’in-
terno dello stesso Comune di residenza. Fare una
passeggiata con il nostro cane è necessario per il
suo benessere e anche per il nostro. È una atten-
zione al “bene salute” umano e animale. Sempre
stando molto attenti alle regole sanitarie mini-
me.

Una gattara che accudisce una colonia felina
in un Comune diverso da quello di residenza può
continuare a farlo?

Secondo l’Enpa, la gattara autorizzata deve
continuare a occuparsi della sua colonia felina in
quanto la circostanza è uno “stato di necessità”: i
gatti (che sono tutelati dalla legge) non sarebbero
infatti accuditi e alimentati e sarebbero esposti a
maltrattamento e a abbandono. Di più: se alla gat-
tara viene impedito di prendersi cura della pro-
pria colonia felina, i gatti andrebbero alla ricerca
di cibo, creando potenzialmente una dispersione
della colonia e un problema sanitario. Le gattare
che si trovassero in questa condizione, devono
avere una autocertificazione in cui si dichiara lo
stato di necessità.

Un volontario può continuare a fare volonta-
riato per gli animali in una struttura?

Sì. Chiaramente occorre innanzitutto rispetta-
re il principio della limitazione degli spostamen-
ti. Quindi si può continuare a fare volontariato so-
lo quando strettamente necessario per gli anima-
li. È necessario compilare il modello di autocerti-
ficazione in cui si dichiara lo stato di necessità.

Le adozioni di animali nei rifugi sono sospe-
s e?

Le adozioni di animali nei rifugi non sono so-
spese. Tanto viene affermato anche in una circo-
lare del Ministero della Salute a proposito delle
prestazioni differibili e indifferibili. L’adozione di
animali è considerata “differibile” solo al fine di li-
mitare lo spostamento degli umani, ma non è né
vietata né sospesa. Ovviamente vanno seguite le
regole del rifugio presso il quale si vuole adottare
un animale: alcuni danno in adozione solo per
appuntamento, ad esempio. È bene quindi con-
tattare telefonicamente prima la struttura, qua-
lora si volesse adottare un animale. La condizio-
ne, in questo caso, è quella di recarsi nel rifugio si-
tuato nel proprio Comune di residenza.

vC’è sufficiente disponibilità di cibo per ani-
m a l i?

La circolazione delle merci e la loro produzio-
ne non ha subito alcuna limitazione. Non c’è per-
tanto alcun timore in merito alla disponibilità,
anche in futuro, di pet food.

IGIENE

Quali sono le regole di
igiene fortemente racco-
m a n d a t e?

Allegate al Dpcm ci sono
anche 11 regole per la pro-
tezione igienico-sanitaria

di ciascuno, sulla base delle raccomandazioni dif-
fuse ormai da giorni da ministero della Salute e
Istituto Superiore di Sanità. 1) lavarsi spesso le
mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in
tutti i locali pubblici, palestre, supermercati, far-
macie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni
idroalcoliche per il lavaggio delle mani; 2) evitare
il contatto ravvicinato con persone che soffrono
di infezioni respiratorie acute; 3) evitare abbracci
e strette di mano; 4) mantenimento, nei contatti
sociali, di una distanza interpersonale di almeno
un metro; 5) igiene respiratoria (starnutire e/o
tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle
mani con le secrezioni respiratorie); 6) evitare l'u-
so promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particola-
re durante l'attività sportiva; 7) non toccarsi oc-
chi, naso e bocca con le mani; 8) coprirsi bocca e
naso se si starnutisce o tossisce; 9) non prendere
farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano
prescritti dal medico; 10) pulire le superfici con
disinfettanti a base di cloro o alcol; 11) usare la
mascherina solo se si sospetta di essere malati o se
si presta assistenza a persone malate. ( O BA )

Restrizioni rigide
per spostarsi in auto
È richiesto
di evitare di uscire
di casa, ma
soprattutto di fare
spostamenti inutili
Si può uscire
solt anto
per andare al lavoro
o per ragioni
di salute
o per altre necessità,
quali, per esempio,
fare la spesa
Le forze dell’o rd i n e
sono autorizzate
a intervenire
Non essendoci più
una zona rossa
delimitata non ci
sono presidi ai
«confini», ma i posti
di blocco e altri
forme di verifica
possono essere
collocati ovunque
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Sicilia, un piano B per fronteggiare il temuto picco dell'epidemia 
 

Giacinto Pipitone  

«Abbiamo 15 giorni di vantaggio sul virus, dobbiamo sfruttarli»: alle 21 l'assessore Ruggero Razza abbandona per un 
attimo la riunione con i vertici della sanità siciliana e inizia a delineare il piano B. Per ora nulla lascia temere il peggio, ma 
se le prossime proiezioni dei dati sul contagio dovessero indicare che in Sicilia l'emergenza raggiungerà gli stessi numeri 
di Lombardia ed Emilia, il margine di tempo per approntare reparti ospedalieri e nuove postazioni di terapia intensiva 
sarebbe appunto di 2 settimane. Tanto è trascorso nelle regioni del Nord dai primi contagi al picco che ha fatto andare in 
tilt (o quasi) il sistema. 

Finora il contagio nell'Isola è stato tenuto sotto controllo: anche se nessuno lo dice apertamente la convinzione è che le 
poche decine di casi registrate finora non permetterebbero al virus di moltiplicare le infezioni. Ma c'è un timore che viaggia 
ormai palesemente all'assessorato alla sanità e in Asp e ospedali: quei 16/17 mila siciliani rientrati da altre regioni che 
sarà difficilissimo monitorare. Da lì può esplodere una miccia e da quel momento scatteranno i 15 giorni che Razza si 
augura di poter sfruttare prima di avere un picco di infezioni. 

Uno scenario che non necessariamente induce al pessimismo ma che impone una programmazione adeguata. Dunque 
l'obiettivo è arrivare il prima possibile a organizzare reparti che possano accogliere almeno mille posti letto specifici, in 
Rianimazione ma anche in Malattie Infettive, per chi ha contratto il virus. Ieri Razza ha iniziato a monitorare in tutta la 
Sicilia i posti già disponibili, quelli in cui si potrebbero già mandare i primi malati se scattasse una emergenza: sono circa 
200. Ma c'è una seconda proiezione che indica i posti che si liberanno da qui a 7 giorni: qualche altro centinaio. 

Si dovrà fare (e trovare) di più. Lo ammette lo stesso assessore. Che però sta già lavorando anche alla attivazione di 
strutture ospedaliere dedicate al coronavirus. Non si tratterà di interi ospedali da trasformare o della riapertura di presidi 
dismessi da dedicare alla cura degli infetti. Tutte queste ipotesi, circolate con un certo fondamento nei giorni scorsi, ieri  
hanno perso quota. E con esse la strategia di puntare su 3 grandi poli a Palermo, Catania e Messina in cui centralizzare 
la lotta al virus. 

Ieri invece Razza è sembrato optare per la creazione di una rete che preveda presidi (leggasi reparti) in ogni provincia. 
Ciò passa dall'ampliamento delle attuali unità di infettivologia (a Palermo la principale è al Cervello) e Pneumatologia e 
delle aree di terapia intensiva. 

A questo scopo Razza e il presidente Musumeci hanno già chiesto allo Stato di poter aumentare i posti letto in questi 
reparti, soprattutto nelle Terapie intensive: «Avremo almeno 150 posti in più» si è lasciato sfuggire ieri l'assessore in una 
pausa dei lavori. Una richiesta in questo senso è arrivata ieri dai deputati regionali del Pd: «Vanno individuati anche in 
Sicilia ospedali dedicati Covid con reparti di malattie infettive e rianimazione nei quali centralizzare e curare i pazienti 
positivi, evitando così che possano esserci nella stessa struttura soggetti affetti da coronavirus e soggetti con altre 
patologie». 

Non tutto è, in questa fase, nella piena disponibilità della Regione. Per attivare i nuovi posti di terapia intensiva occorre 
non solo il via libera romano per derogare alle piante organiche (tra l'altro da poco approvate con tagli) ma serve anche 
che arrivino ventilatori e computer. Il governo nazionale ha già avviato una gara per dotarsi di altri 1.500 pacchetti 
strumentali e ieri la Sicilia ha fatto arrivare a Roma la mappa del proprio fabbisogno. 

Da Roma arriveranno anche le mascherine per il personale ospedaliero che si sta occupando di chi è infetto: «Le 
attendiamo per domani» ha assicurato l'assessore rispondendo così alle sollecitazioni di tutti i sindacati medici. 

Ieri Fp Cgil, Cisl Fp e Uil Fpl hanno scritto a Razza chiedendo che siano subito attivate in Sicilia le disposizioni nazionali 
per potenziare il servizio sanitario: «Chiediamo che vengano rielaborati con estrema urgenza i piani di fabbisogno del 
personale delle aziende e degli enti del sistema sanitario regionale. Un intervento necessario - dicono i segretari generali 
Gaetano Agliozzo, Paolo Montera ed Enzo Tango - per contenere e gestire al meglio l'emergenza epidemiologica che sta 
investendo il nostro Paese e che sta mettendo a dura prova il nostro sistema sanitario». 

Anche la Cisal con Giuseppe Badagliacca e Nicola Scaglione auspica che «i piani del fabbisogno delle varie aziende 
ospedaliere vengano immediatamente modificati, allineandoli alle esigenze del momento drammatico che viviamo». 
Mentre il Cimo si è soffermato proprio sulla «la situazione di grave carenza di dispositivi di protezione individuale in 
dotazione al personale sanitario che opera negli ospedali e in tutte le strutture sanitarie in Sicilia». 

Sulle dotazioni di personale qualcosa si muove perché sono allo studio ipotesi di assunzione di nuovi medici scorrendo 
graduatorie esistenti o accelerando l'immissione in servizio di specializzandi in Anestesia e Rianimazione e Infettivologia. 
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Ristoranti e bar, la chiusura è dietro l'angolo 
Palermo 

Alla Gesap, società che gestisce l'aeroporto di Palermo, hanno impiegato pochi minuti a fare i conti: la 

cancellazione dei voli delle compagnie low cost e le rinunce da parte dei passeggeri hanno fatto registrare una 

riduzione del traffico del 50% rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso. Un crollo. Che ha portato l'azienda 

a varare un piano straordinario di riduzione dei costi e tagli delle spese. 

Al personale dell'aeroporto è stato chiesto di smaltire le ferie arretrate. In più è stato bloccato lo straordinario 

ed è stato varato un piano che prevede per molti dipendenti il lavoro da casa. 

In molti ristoranti e bar è andata peggio. Gestori e titolari hanno scelto di chiudere almeno fino ad aprile e ciò 

ha provocato il licenziamento dei dipendenti e il mancato rinnovo dei contratti a termine. Ed ha soltanto l'effetto 

di un'aspirina l'opzione di puntare sul take away e sulle consegne a domicilio di cibi e bevande. 

Il termometro di tutto ciò sono le comunicazioni che titolari di ristoranti, bar e aziende in genere hanno fatto alle 

associazioni di categoria. «Il 30% dei nostri associati - spiega Alessandro Albanese, vicepresidente di 

Sicindustria - ci ha comunicato di avere avviato le procedure per chiedere la cassa integrazione». Ancora più 

pesanti sono i numeri che vengono dal settore del terziario: negozi di abbigliamento e aziende di servizi 

garantiscono a Palermo 250 mila posti di lavoro - commenta Patrizia Di Dio, presidente di Confcommercio - e il 

timore è che appena il 10% di questi posti sia al riparo da rischi. «Solo alcuni comparti, soprattutto quello 

alimentare, riescono a tenersi in piedi ma il 90% delle attività è più che in ginocchio, direi atterrato. 

Continuiamo ad andare avanti con i motori ridotti al minimo» ha aggiunto la Di Dio. 

I problemi e i timori sono in tutti i settori. Anche in Almaviva i 1.500 dipendenti che si occupano dei call center 

di varie aziende sono in agitazione perché concentrati in una sede unica. Da ieri chiedono di poter lavorare da 

casa e di introdurre il part time verticale diurno. 

In realtà non è automatica la possibilità di lavorare da casa in alcuni settore. Non a caso Sicindustria, in linea 

con le scelte del governo e di Confindustria, ha mandato ieri delle direttive alle aziende associate con cui - 

precisa Albanese - viene consigliato intanto di modificare l'orario di lavoro introducendo maggiore flessibilità (il 

suggerimento è di posticipare gli ingressi alle 10 del mattino). Il lavoro da casa è suggerito per tutte quelle 

figure non tecniche che possono operare via web da remoto ma viene imposta la reperibilità (meglio se su 

telefono fisso). Sicindustria ha suggerito di approfittare del calo della domanda per smaltire le ferie arretrate. 

Il problema è che ormai si parla solo di gestire gli esuberi e le perdite economiche: «Pretendiamo interventi 

urgenti e risolutivi quali la sospensione di ogni obbligo fiscale e previdenziale e il differimento degli impegni con 

il mondo bancario» è la posizione di Confcommercio. Mentre Sicindustria spera che «arrivi la conferma di 

alcuni impegni presi dal governo regionale: a cominciare dal blocco delle rate dei finanziamenti concessi alle 

imprese da Irfis, Ircac e Crias». Albanese chiede anche la sospensione del pagamento dei canoni di 

concessione «per alleggerire la crisi delle imprese del turismo» e lo slittamento di tutti i termini sui fondi 

europei. Ma il punto è «garantire fondi extra che estendano la possibilità di ricorrere alla cassa integrazione, 

anche quella straordinaria». Su questo si gioca la partita. 
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In Sicilia fermi i primi tir: «Ormai solo viaggi inutili» 
Giacinto Pipitone palermo 

E ora in Sicilia si fermano i primi tir, mettendo a rischio i rifornimenti per supermercati e mercati. Eccola l'ultima 

emergenza, causata da una decisione dell'Aitras, la più grande associazione di categoria degli 

autotrasportatori, che nell'Isola conta circa 2 mila iscritti fra padroncini e imprese. Alla base della decisione gli 

ultimi provvedimenti del governo che nell'Isola starebbero creando ulteriori difficoltà ai trasportatori: «I 

provvedimenti adottati dal governo nazionale - ha dichiarato Salvatore Bella, leader dell'associazione - sono 

scoordinati e confusionari. È infatti perfettamente inutile consentire alle merci di viaggiare se bar, ristoranti e 

aree di sosta devono chiudere alle 18 e non consentono agli autisti di rifocillarsi e consumare un pasto alla fine 

della giornata di lavoro». 

Secondo Bella, queste sono condizioni di lavoro che non consentono agli autotrasportatori di viaggiare in 

sicurezza: «La chiusura delle aree di sosta non permette di espletare i propri bisogni fisiologici e lavarsi bene 

le mani per mantenere alto il livello di igiene. Le aree di sosta diventerebbero orinatoi a cielo aperto aprendo la 

strada ad altri problemi sanitari. E che dire delle mascherine di cui gli autotrasportatori dovrebbero dotarsi 

obbligatoriamente per entrare nei centri di carico e scarico delle merci ma che non si trovano del modello 

prescritto? Pertanto le aziende di autotrasporto aderenti ad Aitras/Trasportounito da oggi si fermeranno e non 

consegneranno più le merci, almeno finché il governo non metterà la categoria nelle condizioni di lavorare». 

È una protesta che, se attuata davvero, bloccherebbe i rifornimenti per supermercati e i mercati. Anche se va 

detto che finora le altre associazioni non hanno sposato la linea dura. E in passato, di fronte ad annunci simili, 

il governo è sempre intervenuto per bloccare la protesta. Si vedrà quindi nei prossimi giorni l'effetto della sfida 

lanciata dall'Aitras.  

Una sfida che si aggiunge alle difficoltà create a livello nazionale dalla decisione a sorpresa dell'Austria di 

bloccare le frontiere. Niente aerei e treni per l'Italia, ma sopratutto blocco al Brennero. La Coldiretti ha avvisato 

che attraverso il Brennero passa una quota di export che vale almeno 200 miliardi e si muove lungo la 

traiettoria del Corridoio Scandivano-Mediterraneo (Austria, Germania, Danimarca, Svezia, Norvegia e 

Finlandia e tre paesi dell'Est Europa, Polonia, Slovacchia e Repubblica Ceca). È quanto emerge da un'analisi 

della Coldiretti sugli effetti delle misure restrittive adottate dall'Austria al Brennero a seguito delle emergenza 

coronavirus. 

L'88% delle merci in Italia viaggia su gomma, con il valico alpino che rappresenta un punto privilegiato di 

sbocco sui mercati esteri. Il Brennero è un canale insostituibile per il flusso delle merci dall'Italia verso l'Europa 

che rischia di essere soffocato dai limiti alla circolazione. Un allarme, fa sapere la Coldiretti, che riguarda pure 

l'agroalimentare con la Germania che è la principale destinazione in Europa e nel mondo di cibi e bevande 

italiani. Quasi i due terzi (63%) delle esportazioni agroalimentari, precisa la Coldiretti, interessano i Paesi 

dell'Unione Europea dove la crescita nel 2019 è stata del 3,6% con la Germania che si classifica come il 

principale partner con l'export. La preoccupazione, conclude la Coldiretti, riguarda anche eventuali ritardi e 

rallentamenti nei trasporti che rischiano di danneggiare merci deperibili con la frutta e la verdura. 
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4 Mercoledì 11 Marzo 2020

Primo Piano

“Italia zona protetta”: istruzioni per l’uso
“Italia zona protetta”: le istruzioni per
l’uso diffuse dalla Presidenza del Con-
siglio in base alle domande più fre-
quenti che si fanno tutti i cittadini.

Zone interessate dal decreto

Ci sono differenze all’interno del ter-
ritorio nazionale?
No, per effetto del dpcm del 9 marzo le
regole sono uguali su tutto il territo-
rio nazionale e sono efficaci dalla data
del 10 marzo e sino al 3 aprile.

Sono ancora previste zone rosse?
No, non sono più previste zone rosse.
Le limitazioni che erano previste nel
precedente dpcm del 1° marzo (con l’i-
stituzione di specifiche zone rosse) so-
no cessate. Ormai, con il dpcm del 9
marzo, le regole sono uguali per tutti.

Spostamenti

Cosa si intende per «evitare ogni spo-
stamento delle persone fisiche»? Ci
sono dei divieti? Si può uscire per an-
dare al lavoro? Chi è sottoposto alla
misura della quarantena, si può spo-
stare?
Si deve evitare di uscire di casa. Si può
uscire per andare al lavoro o per ra-
gioni di salute o per altre necessità,
quali, per esempio, l’acquisto di beni
essenziali. Si deve comunque essere in
grado di provarlo, anche mediante
autodichiarazione che potrà essere
resa su moduli prestampati già in do-
tazione alle forze di polizia statali e lo-
cali. La veridicità delle autodichiara-
zioni sarà oggetto di controlli succes-
sivi e la non veridicità costituisce rea-
to. È comunque consigliato lavorare a
distanza, ove possibile, o prendere fe-
rie o congedi. Senza una valida ragio-
ne, è richiesto e necessario restare a
casa, per il bene di tutti. Previsto an-
che il «divieto assoluto» di uscire da
casa per chi è sottoposto a quarantena
o risulti positivo al virus.

Se abito in un comune e lavoro in un
altro, posso fare “avanti e indietro”?
Sì, è uno spostamento giustificato per
esigenze lavorative.

Ci sono limitazioni negli spostamenti
per chi ha sintomi da infezione respi-
ratoria e febbre superiore a 37,5?
In questo caso si raccomanda forte-
mente di rimanere a casa, contattare il
proprio medico e limitare al massimo
il contatto con altre persone.

Cosa significa “comprovate esigenze
lavorative”? I lavoratori autonomi
come faranno a dimostrare le “com -
provate esigenze lavorative”?
È sempre possibile uscire per andare
al lavoro, anche se è consigliato lavo-
rare a distanza, ove possibile, o pren-
dere ferie o congedi. “Comprovate”si -
gnifica che si deve essere in grado di
dimostrare che si sta andando (o tor-
nando) al lavoro, anche tramite l’au -
todichiarazione vincolante di cui alla
prima domanda o con altro mezzo di
prova, la cui non veridicità costituisce
reato. In caso di controllo, si dovrà di-
chiarare la propria necessità lavorati-
va. Sarà cura poi delle Autorità verifi-
care la veridicità della dichiarazione
resa con adozione di conseguenti san-
zioni in caso di false dichiarazioni.

Ci saranno posti di blocco per con-
trollare il rispetto della misura?
Ci saranno controlli. In presenza di
regole uniformi su tutto il territorio
nazionale, non ci saranno posti di
blocco fissi per impedire alle persone
di muoversi. La Polizia municipale e
le forze di polizia, nell’ambito della
loro ordinaria attività di controllo
del territorio, vigileranno sull'osser-

vanza delle regole.

Chi si trova fuori dal proprio domici-
lio, abitazione o residenza può rien-
trarvi?
Sì, chiunque ha diritto a rientrare
presso il proprio domicilio, abitazione
o residenza, fermo restando che poi si
potrà spostare solo per esigenze lavo-
rative, necessità o motivi di salute.

È possibile uscire per acquistare ge-
neri alimentari? I generi alimentari
saranno sempre disponibili?
Sì, si potrà sempre uscire per acqui-
stare generi alimentari e non c'è alcu-
na necessità di accaparrarseli ora per-
ché saranno sempre disponibili.

È consentito fare attività motoria?
Sì, l’attività motoria all’aperto è con-
sentita purché non in gruppo.

Si può uscire per acquistare beni di-
versi da quelli alimentari?
Sì, ma solo in caso di stretta necessità
(acquisto di beni necessari, come ad e-
sempio le lampadine che si sono ful-
minate in casa).

Posso andare ad assistere i miei cari
anziani non autosufficienti?
Sì, è condizione di necessità. Ma ricor-
date che gli anziani sono le persone
più vulnerabili, quindi cercate di pro-
teggerle dai contatti il più possibile.

Trasporti

Sono previste limitazioni per il tran-
sito delle merci?

No, nessuna limitazione. Tutte le mer-
ci (quindi non solo quelle di prima ne-
cessità) possono essere trasportate sul
territorio nazionale. Il trasporto delle
merci è considerato come un’esigenza
lavorativa: il personale che conduce i
mezzi di trasporto può spostarsi, limi-
tatamente alle esigenze di consegna o
prelievo delle merci.

I corrieri merci possono circolare?
Sì, possono circolare.

Esistono limitazioni per il trasporto
pubblico non di linea?
«No. Non esistono limitazioni per il
trasporto pubblico non di linea. Il ser-
vizio taxi e di Ncc non ha alcuna limi-
tazione in quanto l’attività svolta è
considerata esigenza lavorativa.

Uffici e dipendenti pubblici

Gli uffici pubblici rimangono aperti?
Sì, su tutto il territorio nazionale, sen-
za distinzione tra le zone. L’attività
amministrativa è svolta regolarmen-
te. In ogni caso quasi tutti i servizi so-
no fruibili on line. È prevista comun-
que la sospensione delle attività di-
dattiche e formative in presenza di
scuole, nidi, musei, biblioteche.

Sono un dipendente pubblico e vorrei
lavorare in smart working. Posso?
Le nuove misure incentivano il ricor-
so allo smart working, semplificando-
ne l’accesso. Compete al datore di la-
voro individuare le modalità organiz-
zative che consentano di riconoscere
lo smart working al maggior numero

possibile di dipendenti. Il dipendente
potrà presentare un’istanza che sarà
accolta sulla base delle modalità orga-
nizzative previste.

Pubblici esercizi

Bar e ristoranti possono aprire rego-
larmente?
È consentita l’attività di ristorazione e
bar dalle 6 alle 18, con obbligo a carico
del gestore di predisporre le condizio-
ni per garantire la possibilità del ri-
spetto della distanza di sicurezza in-
terpersonale di almeno un metro, con
sanzione della sospensione dell’atti -
vità in caso di violazione.

Si potranno effettuare consegne a do-
micilio di cibi e bevande?
Il limite orario dalle 6 alle 18 è riferito
solo all’apertura al pubblico. L’attività
può comunque proseguire negli orari
di chiusura al pubblico mediante con-
segne a domicilio. Sarà cura di chi or-
ganizza l’attività di consegna a domi-
cilio - lo stesso esercente ovvero una
cosiddetta piattaforma - evitare che il
momento della consegna preveda
contatti personali.

Sono gestore di un pub. Posso conti-
nuare ad esercitare la mia attività?
Il divieto riguarda lo svolgimento nei
pub di ogni attività diversa dalla som-
ministrazione di cibi e bevande. È pos-
sibile quindi continuare a sommini-
strare cibo e bevande nei pub, sospen-
dendo attività ludiche ed eventi ag-
gregativi (come per esempio la musica
dal vivo, proiezioni su schermi o al-

tro), nel rispetto delle limitazioni ora-
rie già previste per le attività di bar e
ristoranti e, comunque, con l’obbligo
di far rispettare la distanza di sicurez-
za di almeno un metro.

Cosa è previsto per teatri, cinema,
musei, archivi, biblioteche e altri luo-
ghi della cultura?
Ne è prevista la chiusura al pubblico su
tutto il territorio nazionale.

Scuola

Cosa prevede il decreto per le scuole?
Sino al 3 aprile, è sospesa la frequenza
delle scuole di ogni ordine e grado. Re-
sta la possibilità di svolgimento di at-
tività didattiche a distanza, tenendo
conto, in particolare, delle specifiche
esigenze degli studenti con disabilità.

Università
Cosa prevede il decreto?
Nel periodo sino al 3 aprile è sospesa la
frequenza delle attività di formazione
superiore. Resta la possibilità di svol-
gimento di attività formative a di-
stanza, tenendo conto, in particolare,
delle specifiche esigenze degli stu-
denti con disabilità. Non è sospesa
l’attività di ricerca.

Si possono tenere le sessioni d’esame
e le sedute di laurea?
Sì, potranno essere svolti ricorrendo
in via prioritaria alle modalità a di-
stanza o comunque adottando le pre-
cauzioni di natura igienico sanitaria
ed organizzative indicate dal dpcm del
4 marzo; nel caso di esami e sedute di
laurea a distanza, dovranno essere as-
sicurate le misure necessarie a garan-
tire la prescritta pubblicità.

Cerimonie ed eventi

Cosa prevede il decreto su cerimonie,
eventi e spettacoli?
Su tutto il territorio nazionale sono
sospese tutte le manifestazioni orga-
nizzate nonché gli eventi in luogo
pubblico o privato, compresi quelli di
carattere culturale, ludico, sportivo,
religioso e fieristico, anche se svolti in
luoghi chiusi ma aperti al pubblico.

Si può andare in chiesa o altri luoghi
di culto? Celebrare messe o altri riti?
Fino al 3 aprile sono sospese tutte le
cerimonie civili e religiose, compresi i
funerali. Pertanto è sospesa anche la
celebrazione della messa e degli altri
riti religiosi. Sono consentiti l’apertu -
ra e l’accesso ai luoghi di culto, purché
si evitino assembramenti e si assicuri
la distanza tra i frequentatori non in-
feriore a un metro.

Turismo

Cosa prevede il decreto per gli sposta-
menti per turismo?
Sull'intero territorio nazionale gli
spostamenti per motivi di turismo so-
no assolutamente da evitare. I turisti
italiani e stranieri che già si trovano in
vacanza debbono limitare gli sposta-
menti a quelli necessari per rientrare
nei propri luoghi di residenza, abita-
zione o domicilio. Poiché gli aeroporti
e le stazioni ferroviarie rimangono a-
perti, i turisti potranno recarvisi per
prendere l’aereo o il treno e fare rien-
tro nelle proprie case.

La struttura turistico ricettiva deve
verificare le ragioni del viaggio del
cliente?
Non compete alla struttura turistico
ricettiva la verifica della sussistenza
dei presupposti che consentono lo
spostamento delle persone fisiche. l
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Mutui e tasse, stop ai pagamenti Aiuti alle famiglie e bonus anziani 
 
MicheleEspositoSilvia Gasparetto 
Cassa integrazione per tutti i settori e in tutta Italia, congedi speciali per i genitori che hanno i figli a casa da scuola, aiuti 
specifici per gli autonomi e per i lavoratori stagionali. E poi un sostegno corposo alla liquidità delle imprese, per evitare 
che vengano travolte dal blocco delle attività a causa dell'epidemia. Il governo stringe sulle misure da mettere in campo 
con il nuovo decreto anti-Coronavirus e valuta di aumentare gli stanziamenti in deficit, salendo almeno a 10 miliardi, 
ritoccando ancora all'insù l'indebitamento di qualche altro decimale. Una decisione sarà presa oggi in un nuovo Consiglio 
dei ministri prima del voto delle Camere sulla richiesta di scostamento dagli obiettivi di finanza pubblica: l'asticella del 
deficit potrebbe essere portata fino al 2,7% o anche qualcosa di più, fermo restando, almeno per ora, il rispetto del vincolo 
europeo del 3%. 
Aperture dall'Ue 
Da Bruxelles arrivano segnali incoraggianti, anche sulla rapidità delle scelte. «Per sostenere i Paesi ci assicureremo che 
gli aiuti di stato arrivino alle aziende che ne hanno bisogno, e faremo pieno uso della flessibilità del Patto, e su questo 
chiariremo le regole prima dell'Eurogruppo di lunedì. Ci saranno linee guida entro il weekend», assicura la presidente 
della Commissione Ue, Ursula Von den Leyen. Ma assicurazioni erano già arrivati dalla commissaria alla Concorrenza, 
Margrete Vestager - «Restiamo pronti a lavorare con il Governo italiano su misure aggiuntive per rimediare ai seri 
problemi dell'economia» - e dal vicepresidente Valdis Dombrovskis: la Ue è pronta «a sostenere l'Italia e gli italiani con 
ogni mezzo». Un intervento unitario viene invocato anche dall'Ufficio Parlamentare di Bilancio italiano, secondo il quale è 
indispensabile anche il ricorso agli eurobond per sostenere i vari Paesi, a partire dai più deboli come l'Italia. Sull'economia 
del Belpaese l'impatto del virus sarà pesante, anche se l'authority dei conti pubblici non si spinge a fare stime, e rischia, 
se i supporti non saranno adeguati, di «compromettere la potenzialità dell'intero paese negli anni a venire». Intanto per il 
2020 una contrazione del Pil sarà inevitabile e ci saranno settori, a partire dal turismo, che probabilmente non riusciranno 
a recuperare le perdite di queste settimane nemmeno se l'epidemia si conterrà entro aprile. Proprio il turismo è uno dei 
settori sotto la lente dell'esecutivo, e il primo che potrebbe godere degli indennizzi allo studio per le attività che hanno 
perso fette importanti di fatturato (si valuta un intervento su chi registra un -25%). Per le aziende del settore, come per 
tutte le Pmi, l'esecutivo sta mettendo a punto, insieme ad Abi e alla Banca d'Italia, una serie di interventi per sostenere la 
liquidità, attraverso il congelamento dei mutui e il rafforzamento del Fondo di Garanzia delle Pmi, oltre alla sospensione 
dei versamenti di ritenute e contributi (tutte misure già attivate per le imprese delle prime «zone rosse»). 
Famiglie in primo piano 
Ma si agirà anche sui mutui prima casa delle famiglie, in particolare per quelle che hanno attività autonome, e sulla cassa 
integrazione estesa a tutti i settori e anche alle piccole attività che attualmente non possono farvi ricorso. Per la Cig in 
deroga, annuncia il ministro del Lavoro, Nunzia Catalfo, ci saranno circa 2 miliardi e procedure semplificate, insieme a un 
«rafforzamento del fondo di integrazione salariale con 500 milioni» cui potranno accedere anche «le aziende da 5 a 15 
dipendenti». Per aiutare le famiglie con figli fino a 12 anni arriveranno poi dei «congedi speciali» di 12-15 giorni (niente 
limiti di età per chi ha figli disabili), parametrato al reddito, o voucher babysitter da utilizzare in alternativa, che saranno 
potenziati per gli infermieri. In più si sta studiando anche un apposito bonus per chi deve accudire anziani non 
autosufficienti. 
Vacilla la tregua politica 
Sulla serrata totale dell'Italia si gioca l'ultima partita a scacchi tra governo e opposizioni. È un match difficile per entrambi i 
fronti perché, inesorabilmente, dipende dai dati dei contagi non solo al Nord, ma in tutto il Paese. Sulla chiusura di tutte le 
attività ad eccezione di quelle necessarie Matteo Salvini, Giorgia Meloni e Antonio Tajani si presentano uniti al tavolo di 
Palazzo Chigi. Chiedono misure drastiche, risposte certe e, a testimonianza del fatto che la tregua interna alla politica 
vacilli, escono dal vertice mostrando tutta la loro insoddisfazione. Ma Conte, non esclude la serrata ma la sua non può 
essere, in queste ore, una netta apertura: è una misura che costa, forse troppo. «Abbiamo visto quanto è costato 
chiudere Codogno e gli altri 11 comuni, farlo con l'intero Paese porterebbe ad una spesa di decine di miliardi», spiega una 
fonte governativa vicina al dossier. Il premier deve quindi muoversi con la necessaria prudenza. Non a caso, ai leader e 
capigruppo di Lega, Fdi e FI assicura che «il Governo continuerà a rimanere disponibile e risoluto ad adottare tutte le 
misure necessarie a contrastare con il massimo rigore la diffusione del contagio». 
Borse falliscono rimbalzo 
Le borse europee falliscono l'agognato rimbalzo, aumentando la pressione sulla Bce. Domani a Francoforte il board si 
riunirà e avrà sul tavolo anche il tema Coronavirus. Nonostante l'avvio in territorio positivo sull'euforia di possibili aiuti 
all'economia, le piazze finanziarie europee non ce la fanno. E, complice anche la volatilità di Wall Street, chiudono in 
profondo rosso. Fra tante sospensioni di titoli Piazza Affari perde il 3,28% e brucia altri 13 miliardi, portando a quasi il 
30% le perdite subite dallo scoppio dell'epidemia di coronavirus in Italia. 
Boom di certificati medici 
Le richieste di certificati di malattia sono triplicate, in queste settimane, rispetto allo stesso periodo dello scorso anno: 
sarebbero decine di migliaia in tutta Italia. «Le richieste di certificati per malattia - spiega il segretario della Federazione 
dei Medici di Medicina Generale (Fimmg), Silvestro Scotti - si sono triplicate e riguardano soprattutto i settori del pubblico 
impiego». Tutto parte dal decreto dello scorso 8 marzo che, all'articolo 3, recita che «è fatta espressa raccomandazione» 
a malati, anziani e pazienti cronici di evitare di uscire dalle proprie abitazioni e di evitare luoghi affollati tranne che per 
motivi di stretta urgenza. «Il paziente - chiarisce Scotti - pensa di poter avere il certificato sulla base della propria 
patologia cronica e non in base alla propria reale incapacità lavorativa. Il certificato viene cioè fatto quando la persona è 
impossibilitata a lavorare, ma se un paziente cronico è ben compensato dalle terapie non ha una incapacità lavorativa. È 
dunque fuorviante collegare l'uscita di casa alla patologia». 
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Arriva il test rapido, l'esito in un'ora 
 

Enrica Battifoglia ROMA 

Un test veloce che riconosce la presenza del Coronavirus SarsCoV2 in un'ora, anziché nelle 5-7 oggi 

necessarie, e oltre 20 progetti di vaccini basati su strategie diverse allo studio in tutto il mondo, Italia 

compresa: è scattata la corsa per mettere a punto armi capaci di contrastare il virus, anche se per i 

vaccini l'attesa è ancora lunga, quasi un anno, considerando i tempi necessari per la sperimentazione su 

animali e uomo e poi per la produzione. 

Il test rapido per la diagnosi messo a punto dall'azienda Diasorin di Saluggia (Vercelli), sperimentato 

nell'istituto Spallanzani di Roma e nel Policlinico San Matteo di Pavia, dove sarà disponibile entro marzo. 

Si basa sulle sequenze genetiche del coronoravirus depositate nelle banche dati internazionali e 

riconosce tutte le varianti finora note. L'Italia è in buona posizione anche nella ricerca sul vaccino. 

Potrebbe arrivare entro marzo il via libera ai test sugli animali del vaccino progettato dalla Takis. È un 

vaccino costruito al computer, ottenuto clonando un frammento dell'informazione genetica del virus nei 

filamenti circolari di Dna presenti nei batteri; il pacchetto così ottenuto viene iniettato nel muscolo e poi 

una breve scossa elettrica fa entrate il vaccino nella cellula, che comincia a produrre la sostanza 

(antigene) riconosciuta dal sistema immunitario. Un'altra azienda italiana, la ReiThera, attende in aprile 

l'ok per i test sugli animali del vaccino basato su un adenovirus degli scimpanzé reso inoffensivo e 

trasformato in una navetta che trasporta la sequenza genetica della proteina spike, ossia l'arma che il 

coronavirus usa per invadere le cellule del sistema respiratorio umano. Iniettato per via intramuscolare, il 

vaccino stimolerebbe la produzione di anticorpi e l'attività delle cellule immunitarie. Sempre in Italia, la 

Irbm, si prepara a produrre il vaccino progettato dall'Istituto Jenner dell'università di Oxford nel suo 

laboratorio per preparare le dosi necessarie ai test sugli animali, che saranno condotti in Gran Bretagna. 

Nel mondo sono una ventina i progetti di vaccino allo studio, basati su tre approcci: virus intero, frammenti 

del virus e materiale genetico. 
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Con gara-lampo 1.100 nuovi posti per le rianimazioni in tutta Italia 
 

Silvana Logozzo ROMA 

Sono 1.100 i nuovi posti letto in arrivo nel giro di 15 giorni nelle terapie intensive e sub intensive italiane 
grazie alla gara-lampo della Consip, la società del Tesoro per l'acquisto centralizzato di beni e servizi. 
Che ha aggiudicato la prima procedura negoziata d'urgenza per le attività di procurement relative 
all'epidemia da Coronavirus, in coordinamento con il Dipartimento della Protezione civile. Entro 3 giorni 
saranno consegnati 119 ventilatori, 200 tra 4 e 7 giorni e 886 tra 8 e 15 giorni. Per altri 2.713, che 
consentono l'allestimento di altrettanti posti letto, la consegna è prevista tra 16 e 45 giorni. 

I supporti respiratori sono praticamente dei salvavita nel caso dei pazienti affetti da polmonite da Covid. 
La patologia in buona parte dei casi richiede un supporto respiratorio poiché attacca i polmoni mandando i 
pazienti in grave sofferenza respiratoria. Le nuove dotazioni si sono rese assolutamente necessarie a 
causa dell'elevato numero di contagiati che ha messo in crisi le strutture ospedaliere. 

Attualmente, secondo i dati forniti da sindacato medici ospedalieri Anaao Assomed, i posti in rianimazione 
su tutto il territorio italiano sono 5.200, di cui 900 privati. La media italiana è di 8,7 posti per 100 mila 
persone, nel Nord si può arrivare anche a 10 per 100 mila, mentre al Sud si scende a 7. 

Una seconda procedura negoziata d'urgenza ha riguardato la gara per mascherine e guanti, fornitura di 
dispositivi di protezione individuale e apparecchiature elettromedicali, dispositivi e servizi connessi. 
Intanto nelle aziende che producono i dispositivi per la ventilazione assistita si lavora giorno e notte, come 
nel caso della Siare di Crespellano, in provincia di Bologna. L'azienda produce macchine respiratorie e 
ventilatori polmonari per i reparti di terapia intensiva e si è aggiudicata la commessa Consip per la 
fornitura di 500 macchine al mese fino a luglio. Tutta la produzione è stata contingentata dallo Stato 
italiano e gli ordini già pronti a partire verso l'estero sono stati bloccati. Per l'azienda significa di fatto 
quadruplicare in questi mesi la produzione attuale: per farlo il governo invierà nei prossimi giorni 25 tecnici 
montatori militari che lavorano per aziende dello Stato ad affiancare i 30 dipendenti dell'azienda, e che 
dopo due giorni di formazione entreranno in servizio. 

Nel frattempo le 320 macchine già pronte e originariamente destinate all'estero sono state «deviate» 
verso ospedali italiani: 90 in Lombardia, 174 per l'Emilia-Romagna, 56 in Piemonte, sulla base delle 
indicazioni ricevute dalle autorità sanitarie. «Le nostre macchine - spiega il fondatore Giuseppe Preziosa - 
sostituiscono l'attività dei polmoni, che sono la prima cosa ad andare in crisi in questi casi. Finora 
abbiamo lavorato soprattutto per l'estero, dove realizziamo il 92% del fatturato». E «ci sono altre 80 
imprese, tutte italiane, che collaborano con noi e che in questi giorni stanno lavorando anche di notte per 
non farci mancare il materiale necessario». A Crespellano infatti c'è la ricerca e lo sviluppo, la 
progettazione e il montaggio, ma senza i componenti che arrivano da tutta Italia nulla si potrebbe fare. La 
Siare nel 2019 ha avuto ricavi per quasi 11 milioni, quest'anno si arriverà probabilmente attorno ai 30 
milioni. 

Ieri primi segnali positivi: dopo tre giorni consecutivi nei quali si è registrato un aumento di oltre mille casi, 
gli 8.514 registrati indicano 529 unità in più. È presto però per trarre qualsiasi conclusione: in questo 
momento è fondamentale contribuire a evitare il più possibile la diffusione del Coronavirus e accanto alla 
misure rigorose entrate in vigore da ieri, i comportamenti individuali giocano un ruolo essenziale, a partire 
dai giovani. È emerso infatti che è portatore dell'infezione il 5% di chi ha meno di 30 anni. «Rispetto a 
lunedì si è registrata una flessione. Magari arriveranno altri casi, ma le cose sembrano andare nella 
direzione giusta», ha osservato il fisico Alessandro Vespignani, esperto di sistemi complessi e direttore 
del Network Science Institute della Northeastern University di Boston. «Appena l'altro ieri in Italia sono 
state adottate misure straordinarie e non si può pensare di vedere i frutti in 24 ore: bisognerà aspettare 
una settimana per vedere una flessione. Non dovremo nemmeno spaventarci se domani potremmo 
vedere più casi: si tratta di fluttuazioni normali in una situazione straordinaria». 

Nel frattempo si continua a puntare sull'importanza dei comportamenti individuali: «Speriamo che gli 
stessi dati aiutino a orientare i comportamenti di tutti e a capire meglio la situazione», ha rilevato il 
presidente dell'Istituto superiore di sanità, Silvio Brusaferro. 
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